
Bulìno. Strumento di acciaio a forma di breve asticciola a sezione quadrata o trapezoidale, 
terminante in una punta unghiata (bécco). Serve ad incidere legno e metalli. Usato 
inizialmente su metalli preziosi per nièlli (v. nièllo) e ageminatùre (v. agèmina). Dal sec. XV 
servì per incisioni su lastre di rame per riproduzioni a torchio. Si distingue dalla puntasécca 
(v.) per la netta, ma più larga, incisione.


